
 

Francobollo commemorativo dedicato a Vittorio Occorsio nel 50° anniversario 
della scomparsa 

 

Urso: “simbolo impegno dello Stato nella lotta contro l’eversione e il 
terrorismo” 

Emesso oggi, 10 luglio 2026, un francobollo commemorativo dedicato al magistrato 
Vittorio Occorsio, nel 50° anniversario della sua scomparsa. 

“Abbiamo voluto onorare con un francobollo la memoria del giudice Vittorio Occorsio, 
simbolo dell’impegno dello Stato nella difesa della legalità e nella lotta contro l’eversione e 
il terrorismo. Il suo sacrificio, come quello degli altri magistrati caduti nell’adempimento 
del dovere, appartiene alla memoria collettiva della Nazione” dichiara il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, sen. Adolfo Urso. 

L’emissione, inserita nel Programma di emissione delle carte-valori postali per l’anno 2026, 
intende rendere omaggio alla figura del magistrato ucciso il 10 luglio 1976, simbolo 
dell’impegno dello Stato nella difesa della legalità e nella lotta contro il terrorismo e 
l’eversione. Il francobollo richiama il valore civile e istituzionale della memoria di Occorsio 
e, più in generale, il sacrificio dei magistrati caduti nell’adempimento del dovere, a tutela 
dei diritti, della libertà e della democrazia. 

La vignetta riproduce un primo piano di Vittorio Occorsio. In alto a sinistra compare l’opera 
“Rose Spezzate” di Antonio Romano, dedicata al sacrificio dei magistrati caduti nella lotta 
contro la mafia e il terrorismo. Completano il francobollo le legende “VITTORIO 
OCCORSIO”, “MAGISTRATO” e le date “1929 - 1976”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione 
tariffaria “B”. 



Il bozzetto è stato realizzato su progetto grafico della Fondazione Vittorio Occorsio e 
ottimizzato dal Centro Filatelico dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 
La tiratura è di 170.010 esemplari. Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.A. in rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, 
in formato 40 x 30 millimetri. 

Come previsto per le carte-valori postali dello Stato italiano, il francobollo è emesso dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. e distribuito sul territorio nazionale da Poste Italiane S.p.A. 

 



 

 
FILATELIA: PRESENTATO IL FRANCOBOLLO DEDICATO  

A VITTORIO OCCORSIO 
 

L’emissione della carta valore postale commemora il 50° anniversario della sua scomparsa 

 

 

Roma, 10 luglio 2026 - Poste Italiane comunica che oggi 10 luglio viene emesso dal Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy un francobollo commemorativo dedicato a Vittorio Occorsio, nel 50° 
anniversario della sua scomparsa. 
 
Il francobollo, relativo alla tariffa B, è stato realizzato in una tiratura di centosettantamiladieci 
esemplari e distribuiti in fogli da quarantacinque francobolli. Stampato dall’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.A. in rotocalcografia, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico. Il 
progetto grafico è a cura della Fondazione Vittorio Occorsio e ottimizzato dal Centro Filatelico 
dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.  
 
La vignetta riproduce un primo piano di Vittorio Occorsio, autorevole magistrato italiano e simbolo 
dell’impegno dello Stato nella difesa della legalità e nella lotta contro il terrorismo e l’eversione. In 
alto, emerge l’opera “Rose Spezzate” di Antonio Romano, intensa rappresentazione del sacrificio 
dei magistrati caduti nell’adempimento del dovere, a tutela della democrazia, nella lotta contro la 
mafia e il terrorismo.   
 
Completano il francobollo le legende “VITTORIO OCCORSIO”, “MAGISTRATO” e le date “1929 – 
1976”, la scritta “ITALIA” e l'indicazione tariffaria “B”.  
 
L’annullo primo giorno di emissione sarà disponibile presso lo sportello filatelico dell’UP Roma 47.  
 
Il francobollo e i prodotti filatelici correlati (cartoline, tessere e bollettini illustrativi) saranno 
disponibili presso gli uffici postali con sportello filatelico e gli “Spazio Filatelia” del territorio e sul 
sito filatelia.poste.it. 
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Emissione di un francobollo commemorativo di Vittorio Occorsio, nel 50° anniversario della 
sua scomparsa 
                                                                      
                                                                             

                                                                   

                                                                                        
 

  
Data di emissione: 10 luglio 2026. 

Valore: tariffa B. 
Tiratura: centosettantamiladieci esemplari. 
Vignetta: riproduce un primo piano di Vittorio Occorsio, autorevole magistrato 

italiano e simbolo dell’impegno dello Stato nella difesa della legalità e 
nella lotta contro il terrorismo e l’eversione. In alto a sinistra emerge 
l’opera “Rose Spezzate” di Antonio Romano, intensa rappresentazione 
del sacrificio dei magistrati caduti nell’adempimento del dovere, a 
tutela dei diritti, della libertà e della democrazia, nella lotta contro la 
mafia e il terrorismo.  Completano il francobollo le legende “VITTORIO 
OCCORSIO”, “MAGISTRATO” e le date “1929 – 1976”, la scritta “ITALIA” 
e l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzetto: progetto grafico a cura della Fondazione Vittorio Occorsio e ottimizzato 
dal Centro Filatelico dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

Stampa: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia. 
Colori: quadricromia. 
Carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico. 

Grammatura: 90 g/mq. 
Supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq. 

Adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco). 
Formato carta: 

Formato stampa: 
40 x 30 mm. 
36 x 26 mm. 

Formato tracciatura: 46 x 37 mm. 
Dentellatura: 11 effettuata con fustellatura. 

Caratteristiche del foglio: 
 

Codice: 
 

quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 
1000002749 

  

Prodotti filatelici correlati  
Bollettino illustrativo: € 6,00, cod. 1060018407 

Busta Primo Giorno: € 3,00, cod. 1060018408 
Cartolina non obliterata: € 1,50, cod. 1060018409 

 Cartolina obliterata: 
Tessera: 

 
 
 

€ 3,00, cod. 1060018410 
€ 3,00, tiratura 1.500 esemplari numerati, cod. 1060018411 
 
 

A commento dell’emissione viene realizzato il bollettino illustrativo con articolo a firma di Susanna, Eugenio 
ed Emilia Occorsio, Figli e moglie di Vittorio Occorsio. 



 
 Lo Sportello Filatelico dell’Ufficio Postale di Roma 47 utilizzerà, il giorno di emissione, l’annullo speciale 
realizzato da Filatelia di Poste Italiane. 

Il francobollo ed i prodotti filatelici correlati possono essere acquistati presso gli Uffici Postali abilitati, gli 
“Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Verona e sul sito 
filatelia.poste.it. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy è l’Autorità emittente dei francobolli. 

Roma, 10 luglio 2026  



 

 

Testo bollettino 

VITTORIO OCCORSIO 

Nato a Roma il 9/4/1929; deceduto a Roma il 10/7/1976 

Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Medaglia d’oro al Valor civile 

Vittorio Occorsio entrò in magistratura il 3 luglio 1955. Assegnato inizialmente al Tribunale 

di Frosinone, quindi alla Pretura di Terni, entrò in Procura a Roma nel 1964.  

Nel 1967 fu pubblico ministero nel processo relativo all’organizzazione di un colpo di Stato 

(“Piano Solo”), poi abortito, da parte del capo del SIFAR e comandante generale dei 

Carabinieri, Giovanni De Lorenzo. Due anni dopo istruì il primo dei molti processi sulla 

strage di Piazza Fontana a Milano. Furono solo le prime di una serie di vicende in cui Vittorio 

Occorsio si è trovato al centro di trame oscure, ancora da definire con chiarezza malgrado 

lo strascico di attentati e misteri. 

Lo stesso filone di indagini lo portò a far condannare per attività eversive trenta personaggi 

legati al sedicente movimento politico Ordine Nuovo, che fu messo fuori legge dal Ministero 

dell’Interno nel 1974. Mentre stava istruendo un secondo processo contro altri cento 

esponenti dello stesso movimento neofascista iniziò a individuare un indicibile legame fra 

servizi segreti, criminalità comune (la “banda dei marsigliesi”) e la massoneria deviata del 

capo della P2, Licio Gelli, molti anni dopo condannato per aver organizzato e finanziato la 

strage di Bologna del 1980. 

Occorsio fu ucciso la mattina del 10 luglio del 1976, mentre andava in ufficio con la sua 

automobile, senza scorta. A sparagli con una mitraglietta Ingram sotto casa fu Pierluigi 

Concutelli, sedicente capo militare di Ordine Nuovo, catturato dopo pochi mesi grazie ai 

giudici Pier Luigi Vigna e Luigi Pappalardo. Processato, fu condannato all’ergastolo nei tre 

gradi di giudizio. 

Occorsio fu un uomo leale, aperto e generoso, e un magistrato integerrimo e indipendente. 

Anche per proseguire questo cammino verso la verità, ma soprattutto per realizzare progetti 

con le scuole volti a sensibilizzare le giovani generazioni alla legalità e alla coscienza civica, 

è nata nel 2020 la Fondazione Vittorio Occorsio. 

 

Susanna, Eugenio ed Emilia Occorsio 

Figli e moglie di Vittorio Occorsio 

 


